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Economia & Lavoro

Assemblea all’Iveco-Fiat

Sabattini:
«Il contratto
deve passare»
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Èvenutoamancareimprovvisamente

ENNIO MAZZA
Giunio,Marco,Massimo,AlessandroParis lo
ricordano con immutato affetto e si stringo-
noattornoallamoglieRitaealfiglio

Roma,15febbraio1997

Pietro, Giovanna e Camilla ricordano a cin-
queannidallasuascomparsa

GIANFRANCO FOLENA
la sua umanità profonda e il suo rigore intel-
lettuale

Roma,15febbraio1997

La Presidenza e la Direzione nazionale del-
l’ArciCaccia aunmesedalla suascomparsa
ricordanoilPresidente

sen. CARLO FERMARIELLO
a tutti coloro che lo hanno conosciuto ap-
prezzandone legrandidotidi intelligenza, la
grande umanità e la ricca personalità di diri-
gente

Roma,15febbraio1997

I compagni e le compagne della Federazio-
needell’UnioneRegionaleLiguredelPdsso-
noviciniaVittoriaRotiniperlaperditadel

PAPÀ
Genova,15febbraio1997

I socidelCircoloArci «l’Impegno»sonovicini
a Fulvio e a tutti i famigliari per la scomparsa
di

SILVANO SABATINI
Milano,15febbraio1997

Adueannidallamortedelcompagno

ANTONIO FASSIO
lamoglie, il figlioe i familiari loricordanocon
immutatoaffettoesottoscrivonoperl’Unità
Milano,15febbraio1997

MICHELE RUGGIERO
Ogni lunedì su

inserto

— TORINO. Non è uno stereotipo: superata la fa-
se di rigetto emotivo, nei metalmeccanici hanno
preso sopravvento la ragione e la riflessione, dico-
no in coro i sindacalisti. Però, il contratto rimane
un amaro calice da trangugiare. Se ne è reso con-
to in presa diretta Claudio Sabattini, leader della
Fiom-Cgil, ieri a Torino, in una doppia assemblea
con i lavoratori della Fiat-Iveco. Lo ha scoperto a
sue spese Luigi Angeletti, segretario nazionale
della Uilm-Uil che sempre a Torino, in una sala di
un grande albergo, ha faticato le proverbiali sette
camicie per rintuzzare le critiche (durissime) dei
direttivi piemontesi della sua organizzazione. E
non è stato certo un dibattito-materasso quello
che ha visto impegnato a Napoli Gianni Italia, nu-
merounodellaFim-Cisl.

Insomma, da sponde diverse e con accenti di-
versi, le riserve sull’accordo hannopresounadire-
zione unica. Ed hanno soprattutto reso impossibi-
li le acrobazie dialettiche. Com’era prevedibile,
ha commentato Claudio Sabattini, secondo il
quale «tra i lavoratori è in corso una grossa discus-
sione nella quale riemergono problemi che han-
no riguardato l’ultimo ventennio di storia sindaca-
le». Il riferimento d’obbligo investe il differente
grado partecipazione agli scioperi di tute blu e di
colletti bianchi: unoscartoabissale, all’Iveco.

La discussione tocca elementi concreti: au-
menti, una tantum, parametri salariali. Contrap-
posizioni antiche e recenti destinate ad esplodere
senza peli sulla lingua all’interno della fabbrica.
Inevitabile che il clima si surriscaldi quando l’una
tantum si scarica differentemente in busta paga:
decurtata per chi ha scioperato, integra per il cru-
miro. Una situazione iniqua che spiega, in parte,
le critiche dei lavoratori. Per Sabattini, paradossal-
mente, si tratta del risultato di una grande lotta,
senza la quale i sindacati non sarebbero riusciti a
fare nessuna trattativa. Dunque, chi ha lottato ha il
diritto di pretendere di più da un risultato contrat-
tuale. Ma, questo assioma sarebbe valido, ha ag-
giunto il sindacalista, se la vertenza avesse avuto
un andamento tradizionale. Non è stato così. «I
meccanici si sono trovati contro tutta la linea della
Confindustria e della Federmeccanica che non
puntavano a fare il contratto, ma a liquidarlo».
Una responsabilità da cui non è del tutto esente il
governo, è l’opinione di Angeletti. «Se si fosse
schierato prima, probabilmente l’intesa sarebbe
stata raggiuntapiù rapidamente».

Su questo sfondo di generale accerchiamento
dei metalmeccanici, si può comprendere la sod-
disfazione di Gianni Italia per una vertenza chiusa
«con un sostanziale recupero del valore d’acqui-
sto dei lavoratori, che ha riconfermato in tutta la
sua validità il doppio livello di contrattazione, no-
nostante i tentativi ripetuti di Federmeccanica di
annullare e di ridimensionare la contrattazione
aziendale».

Ma, allo stato delle cose, si corrono rischi di la-
cerazione tra sindacati e lavoratori nelle grandi
fabbriche? Luigi Angeletti lo esclude. Il rapporto
non si è indebolito, sottolinea. La sua spiegazione
è, in parte, convincente: «Fra un mese, dopo che
questa discussione sarà fatta, il sindacato sarà più
forte, perché i lavoratori percepiranno che abbia-
mo scampato un pericolo e cioé che non si faces-
se alcun contratto». Meno convincente, invece, è il
metodo con il quale i sindacati si misurano nelle
fabbriche.

Un argomento per il quale lo stesso Angeletti
deve subire bordate durissime dai suoi quadri in-
termedi. È il nervo sempre scoperto in materia di
democrazia sindacale che Giorgio Rossitto, segre-
tario regionale della Uilm-Piemonte, così sintetiz-
za: «Ormai abbiamo toccato il fondo nel sistema
delle regole. Ad ogni contratto, viviamo il solito
tormentone, pro o contro il referendum nelle fab-
briche. Così il sindacato rischia di degradare in un
modelloautoritario».

abbonatevi a

COMUNE DI ROMAGNESE PROVINCIA DI PAVIA

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA

IL PRESIDENTE ai sensi dell’art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n° 14, come sostituito
dall’art. 7 dela Legge 17.2.1987 n° 80, si avverte che questa Amministrazione procederà
mediante licitazione privata all’appalto dei lavori di costruzione Casa Albergo per anziani.
L’ammontare delle opere è di L. 5.000.000.000 e la licitazione sarà tenuta con il meto-
do del massimo ribasso con il correttivo del 20% delle offerte anomale.
Le condizioni dell’appalto sono contenute nell’apposito progetto e relativocapitolato spe-
ciale visibili presso la Segreteria del Comune di Romagnese nelle ore d’ufficio.
Chi intende partecipare alla gara dovrà fare domanda di invito in carta da bollo al sot-
toscritto entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 3marzo 1997 corredata dalla
documentazione richiesta nel bando integrale di gara pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale ed all’Albo Pretorio dell’Ente.
È necessario che le imprese siano iscritte all’Albo Nazionale Costruttori per la catego-
ria 2 e per l’importo di L. 6.000.000.000.
Romagnese, 12 febbraio 1997                                                      IL SINDACO G. Guidi
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Ritorsioni in azienda dopo gli scioperi per il contratto

Melfi, Fiom nel mirino
Vendetta della Fiat
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Edili di nuovo
in lotta
per il contratto
il 18 febbraio

PIERO DI SIENA— ROMA. A Melfi è scattata la ven-
detta della Fiat. Contro i lavoratori, e
in particolare contro gli iscritti alla
Fiom, che in Basilicata proprio non
si adatta a vestire i panni di sindaca-
to accomodante. L’ultimo di una se-
rie di episodi di ritorsione è stata la
sospensione del delegato Fiom per
«sabotaggio». Ma nessuno pensi a un
rigurgito di sovversivismo operaio,
trattandosi di una ordinaria storia di
quotidiana inefficienzaFiat.

«Sabotaggio»

È accaduto - riferisce il segretario
regionale della Fiom, Giuseppe Cillis
- che il delegato in questione stesse
rientrando al suo posto di lavoro do-
po alcune ore di permesso sindaca-
le, e di essere letteralmente assalito
dai lavoratori di una Ute, che si la-
mentavano di avere gli avvitatori a
batteria scarichi. Gli avvitatori girano
più lentamente e «ci s’imbarca», cioè
non c’è verso di stare dietro al ritmo
della catena di montaggio. Dovreb-
bero essere ricaricati, ma non c’è
verso di farlo perchè mancano le
batterie. «È un problema antico - di-
ce Cillis - le batterie non sono mai
state sufficienti». Di fronte aquesta si-
tuazione, pare che il delegato abbia
risposto di lasciar andare avanti la
scocca, tanto si sarebbe provveduto
al piazzale. Apriti cielo, ecco il sabo-
taggio!

Ma questo è solo l’ultimo episodio
di una serie iniziata con la chiusura
del contratto. Due operai licenziati,
ambedue iscritti alla Fiom, uno per
aver superato i sei mesi di malattia
nel periodo di prova (a causa di un
incidente d’auto di ritorno dal lavo-
ro) e l’altro perchè sospettato di aver
forzato gli armadietti dello spoglia-
toio. «Un’accusa tutta da dimostra-
re», è scritto in un comunicato della
Fiom e della Cgil di Basilicata.Mapiù
gravi - più forse degli stessi licenzia-
menti - sono gli spostamenti in mas-
sa (oltre 200, da una Ute a un’altra,
da reparto a reparto) che rompono
la rete di solidarietà e di rapporti su
cui incominciava a costruirsi il sinda-
catoall’internodella fabbrica.

Naturalmente sul piano formale
l’azienda ha mille ragioni da accam-
pare. Gli spostamenti sono giustifi-
cati dal fatto che dopo il decreto sul-
la rottamazione bisogna collocare
nel processo produttivo 270 nuovi
assunti. I licenziamenti sono fatti a
norma di contratto e senza violazio-
ne dei patti. Ma le ragioni dell’azien-
da non per questo risultano meno
sospette. È mai possibile che a esse-
re spostati sono per lo più gli iscritti
alla Fiom? E coloro che si macchia-
no di colpe così gravi al punto di es-
sere licenziati sono solo gli aderenti
alla Fiom? «Abbiamo l’impressione -
affermano Fiom e Cgil lucane - che si

sia voluto ‘punire‘ quelle aree e
gruppi di lavoratori che più di altri
hanno partecipato agli scioperi». Del
medesimo parere è Luigi Mazzone,
responsabile dell’organizzazione
della Fiom nazionale. «Mi sembra -
dice - che siamo di fronte a una si-
tuazione un po‘ rabbiosa. Evidente-
mente s’intende stroncare sul nasce-
re un processo di coesione sindaca-
le che è emerso nel corso della ver-
tenzaper il contratto».

Sul contratto a Melfi la consulta-
zione ci sarà la prossima settimana.
Ma è facile prevedere che le reazioni
non saranno certamente entusiaste
quando i lavoratori, che per l’80% so-
no inquadrati al secondo livello, sco-
priranno che per loro gli aumenti
non saranno di 200 mila lire bensì di
119.000.

Sindacati divisi

Intanto, ancora una volta non c’è
unità d’intenti tra i sindacati. Ieri, do-
po una lunga riunione della Rsu,
Fim, Fismic e Uilm hanno ritenuto
che nulla di grave stia turbando le
normali relazioni sindacali, mentre
la Fiom ha chiesto la convocazione
della commissione di prevenzione e
conciliazione per avere un chiari-
mento di fondodall’azienda.

Sembra una storia della Fiat di
Valletta negli anni cinquanta, e inve-
ce è una vicenda di questi giorni che
avviene nell’unica regione meridio-
nalegovernata all’ombradell’Ulivo.

Il 18 febbraio
scenderanno in
sciopero i lavoratori
del settoreedile.
L’iniziativa seguealla
rotturadelle trattative
con l’Ance-Intersind
per il rinnovodel
contratto.Numerose
manifestazioni sono
previste in tutta Italia.
Lepiù significative si
terrannoaTorino, a
Venezia, aRoma, a
Firenze, aMilano. La
segretariagenerale
degli Edili Cgil, Carla
Cantoni, chiede
l’interventodel
ministrodel Lavoroper
far sì che venga
superato
«l’inaccettabile
ostruzionismo
dell’Ance».Presidi
davanti ai più
importanti cantieri e
sedi d’impresa,
sarannoorganizzati in
Lombardia.

Poste

Da lunedì
partono
gli scioperi

IL CASO Ha 74 anni, è stato abolito nel 1923 ma è ancora in vita

L’ente inutile che non vuol morire
— ROMA. Si chiama: «Unione edili-
zia nazionale». Vi dice niente il no-
me? Eppure, a suo modo, è famosa.
È l’ente inutile più vecchio d’Italia.
La sua dichiarazione di morte è av-
venuta 74 ani fa, nel 1923. Ma è an-
cora in vita. E probabilmente lo re-
sterà fino al 2100, grazie al possesso
di due minuscoli lembi di terra e al
labirinto di leggi che regola l’aboli-
zionedegli enti inutili.

A proposito, ve li ricordate? Erano
gli enti del parastato. Il cosiddetto
«carrozzone pubblico». Avevano le
sigle più varie, come: Onairc (Opere
nazionali assistenza infanzia regioni
di confine), Egeli (Ente per lagestio-
ne della liquidazione dei beni dei cit-
tadini di razza ebraica ed ex nemi-
ci), Onpi (Opera nazionale pensio-
nati d’Italia). Svolgevano i compiti
più disparati, come quei due enti
che negli anni Settanta ancora elar-
givano mutui ai danneggiati dall’eru-
zione del Vesuvio del 1906, o sbriga-
vano le pratiche pensionistiche per i
reduci della battaglia di Adua. Alcu-
ni poi erano dei veri e propri fanta-

smi, come la «Gioventù italiana» che
nel secondo dopoguerra altro non
era che l’«Opera nazionale balilla»
sotto mentite spoglie. Nel 1956 si è
pensato di fare un repulisti e si è ap-
provata di una legge che stabiliva
che «vanno messi in liquidazione
quegli enti soggetti a vigilanza sta-
tale che si trovano nell’impossibili-
tà di conseguire i loro fini». Ma tra
l’atto di soppressione e la definiti-
va scomparsa dell’ente ha conti-
nuato a trascorrere un tempo infi-
nito, tanto che ancora oggi sono
460 gli enti inutili ancora in vita. E
il più longevo è appunto l’«Unione
edilizia nazionale».

Lo ha scovato il deputato di For-
za Italia, Raffaele Costa, un tipo
ostinato, che da anni, fin da quan-
do era deputato liberale, ha sem-
pre portato avanti la sua personale
battaglia contro gli enti inutili e gli
sprechi di Stato. «L’Unione edilizia
nazionale - spiega Costa - è un
monumento alla burocrazia. Era
una specie di cassa a cui ricorreva-
no i proprietari degli edifici dan-

neggiati dai terremoti. Nel 1923
Vittorio Emanuele III (con un de-
creto controfirmato da Benito Mus-
solini) lo mise in liquidazione. Nel
’27 la procedura passò al ministe-
ro dei Lavori pubblici che comin-
ciò a venderne i beni. Nel 1966
l’ente era ancora vivo e il ministero
del Tesoro ne reclamò la compe-
tenza. Da allora sembra sia impos-

sibile concluderne la liquidazione
perché non si riesce a vendere due
terreni di circa cento metri quadri
ciascuno». Nella classica degli enti
inutili in seconda posizione, sem-
pre secondo Costa, c’è l’Ente ge-
stione liquidatoria immobiliare,
poi il Segretariato nazionale per la
montagna e l’Ente zolfi italiani.- Al. G.

Raggiunto l’accordo dei vetrai
195mila e previdenza integrativa

— ROMA. I sindacati dei postele-
grafonici (Slc-Cgil, Slp-Cisl, Uil-
post), hanno proclamato per lu-
nedì 17 marzo uno sciopero gene-
rale con manifestazione a Roma,
dopo che l’incontro di oggi con il
presidente Cardi si è risolto con un
«nulla di fatto». Lo ha detto il segre-
tario generale della Uil-post, Paolo
Tullo. Sono rimasti senza risposta i
problemi in discussione: l’appli-
cazione del secondo biennio eco-
nomico del contratto nazionale di
lavoro, la ratifica del contratto in-
tegrativo aziendale, e l’attuazione
del programma occupazionale.
Restano confermati, damartedì 18
febbraio gli scioperi articolati re-
gionalmente mentre, sempre dal
18 febbraio, termina il rifiuto degli
straordinari.

Il ministro Maccanico ha an-
nunziato che interverrà diretta-
mentenella vertenza.

I sindacati dei lavoratori del vetro (Filcea-Cgil, Flerica-Cisl, Uilcer-
Uil eUgl) e Assovetrohanno raggiunto l’accordoper il rinnovodel
contratto. L’aumentoa regimesaràdi 195mila liremedieper il
quarto livello. Per il periododi vacanza contrattuale (l’accordoera
scaduto il 31 agosto) i lavoratori avranno«una tantum»di300mila
lire (150mila lire a febbraio e 150mila lire adaprile). Gli aumenti
salariali sarannoerogati in tre tranches: 80mila lire al 1 gennaio
1997;65mila lire al 1 ottobre ‘97;50 mila lire al 1 febbraio 1998.
L’intesaprevede l’adesioneapartire dal 1 giugno ‘98delle
impreseedei lavoratori al Fondodi previdenza integrativa
Fonchimcon le stessemodalità di adesione edi contribuzione
previste dagli accordi Fulc-Federchimica.


